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Prefazione
“Meglio una testa ben fatta che una testa ben piena”.

Michel de Montaigne

Come si misura l’efficacia di una lezione? Ma, prima ancora, cosa 
si intende per efficacia quando si parla di insegnamento? La do-
manda, apparentemente banale, è il punto di partenza di questo 
volume. 
Tradizionalmente, all’idea di scuola si associa l’idea di apprendi-
mento, in primo luogo di nozioni. La prima, scontata risposta alla 
nostra domanda è dunque questa: l’efficacia dell’insegnamento si 
misura in termini di risultati raggiunti dagli studenti. L’interesse si 
sposta quindi sui risultati attesi. Facendo un passo avanti, ci accorgia-
mo che per misurarne l’efficacia, occorre innanzitutto interrogarsi 
su quali siano i risultati che ci aspettiamo di raggiungere median-
te l’insegnamento. Appare subito chiaro che la visione trasmissiva 
dell’insegnamento, basata sulla mera acquisizione delle conoscen-
ze, è oggi assolutamente inadeguata. La vera missione della scuola 
moderna è quella di formare i giovani alla vita, metterli in “condi-
zione di”, dotarli degli strumenti necessari per affrontare il futuro. 
Considerando un ciclo di studi completo, dalla primaria all’uni-
versità, chi si laurea oggi ha iniziato a studiare circa venti anni fa, 
in un contesto assolutamente diverso da quello odierno. Come 
ha potuto, dunque, la scuola prepararlo ad affrontare una realtà 
ignota? Nella società della rivoluzione digitale, caratterizzata da 
continui e veloci cambiamenti, la scuola deve fare i conti con la 
necessità di formare gli studenti nell’uso di tecnologie e verso nuo-
ve professioni al fine di risolvere problemi ancora sconosciuti. A 
fronte di queste nuove esigenze, alla scuola e agli insegnanti, in 
primo luogo, è richiesta la capacità di aiutare i ragazzi a sviluppare 
le abilità e le competenze necessarie per affrontare da protagonisti 
le sfide della società in cui vivono. 
Tale consapevolezza, maturata già da tempo a livello internazio-
nale, si è concretizzata nell’investimento di ingenti risorse per la 
ricerca di nuovi e più efficaci percorsi di formazione e metodi di 
apprendimento, con l’obiettivo di pervenire a una profonda revi-
sione dei saperi e dei modelli di educazione e insegnamento che 
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  VI    Prefazione

porti allo sviluppo di un pensiero complesso, l’unico in grado di 
affrontare problemi che richiedono approcci multidisciplinari. 
Questo è quanto spiega il filosofo e sociologo francese Edgar Mo-
rin nel libro intitolato, appunto, La testa ben fatta (il cui sottotitolo, 
Riforma dell’insegnamento e riforma del pensiero, risulta emblematico 
e più che mai attuale a questo riguardo). La testa “ben piena” è 
quella in cui “il sapere è accumulato e non dispone di un principio di 
selezione e di organizzazione che gli dia senso”, mentre nella testa “ben 
fatta” vi è “un’attitudine generale a porre e a trattare i problemi, princi-
pi organizzatori che permettono di collegare i saperi e di dare loro senso”. 
Dunque, la testa “ben fatta” è in grado di superare la separazione 
tra le culture e rispondere alle sfide della complessità della vita in 
ogni suo aspetto.
Che gli alunni non siano contenitori da riempire con nozioni tan-
to più numerose quanto più slegate tra di loro, lo si percepiva da 
tempo: già le Indicazioni Nazionali del 2007 avevano imboccato una 
strada che rappresenta nel nostro paese il primo tentativo di im-
postare una programmazione didattica basata su un profilo finale 
di competenza, caratterizzato, cioè, dai traguardi da raggiungere. 
Una scuola intesa, dunque, come contesto nel quale porre le basi 
di un percorso formativo in grado di fornire gli strumenti neces-
sari per un apprendimento che durerà per tutto l’arco della vita.
E in questa direzione le Indicazioni Nazionali 2012 hanno consoli-
dato la scelta di una didattica finalizzata all’acquisizione di com-
petenze e abilità. Con tale obiettivo si rafforzano continuità e 
unitarietà del percorso curricolare tra scuola dell’infanzia, scuola 
primaria e scuola secondaria di primo grado in rapporto all’unità 
della persona e alla processualità degli apprendimenti, nella con-
sapevolezza che abilità e competenze non sono come le nozioni, 
la cui acquisizione può essere espressa in termini di tempi definiti, 
ma “qualità” che maturano, si affinano, si perfezionano se adegua-
tamente stimolate nel corso del tempo. La visione della didattica 
voluta dalle Indicazioni Nazionali, in base alla quale i docenti mo-
dellano la propria attività, è appunto centrata sulle competenze, 
o meglio, su traguardi orientati a competenze. In rapporto a ciò e 
tenendo conto dei risultati offerti dalla ricerca in materia di mo-
delli di apprendimento, l’azione pedagogica e didattica viene con-
cepita in modo nuovo, rispettoso delle conoscenze in materia di 
ambiente di apprendimento, inteso come contesto di attività e si-
tuazioni che rispetti e promuova la centralità dell’alunno, il quale 
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elabora il proprio apprendimento per vie multiple, caratterizzate 
da tratti di irriducibile e preziosa singolarità. In questo contesto, 
si affermano forme interattive e collaborative di apprendimento, 
e situazioni e metodi laboratoriali concorrono ad esaltare l’espres-
sione delle proprie potenzialità da parte dell’alunno e a connotare 
l’apprendimento come attività costruttiva. L’opposto, dunque, di 
una impostazione trasmissiva - espressamente stigmatizzata dalle 
Indicazioni - alla quale non si può più riconoscere alcuna plausibili-
tà, sebbene essa possa risultare impegnativa, per la consapevolezza 
e il lavoro progettuale che richiede.

Sulla base di queste premesse, il volume è suddiviso in parti. La 
prima parte presenta e mette a confronto i principali modelli di 
apprendimento e il loro impiego nella progettazione didattica: 
le conoscenze in materia di apprendimento sono, infatti, la base 
su cui costruire e pianificare l’attività d’aula, rappresentando un 
imprescindibile prerequisito per qualsiasi insegnante che aspiri a 
condurre una lezione efficace. Si tratta di un interessante e appro-
fondito excursus, da Piaget a Baron, da Sternberg a Gardner e alla 
sua teoria delle “intelligenze multiple”, agli utilissimi apporti del 
costruttivismo socio-culturale, ai più recenti contributi offerti dalle 
neuroscienze. L’apprendimento, come già detto, non va più con-
siderato secondo un’ottica di mera trasmissione nozionistica dal 
docente al discente, ma come fatto essenzialmente “sociale”, che 
si svolge in un contesto-classe in costante relazione e mediazione 
con gli altri. Un apprendimento che vuole e deve essere, come ve-
dremo, cooperativo e collaborativo. Vi è poi la parte dedicata alla 
programmazione e alla valutazione (chi valuta? cosa si valuta? come 
si valuta?), nella quale si analizzano le funzioni della valutazione e 
gli strumenti più efficaci per metterla in pratica.
La seconda parte affronta anzitutto il tema – oggi più che mai im-
portante – della multidisciplinarità, fondamentale per poter com-
prendere la realtà nella sua totalità, abbandonando l’ormai datata 
separazione tra le discipline: verranno esaminati i diversi modi di 
“fare lezione” – dalla lezione frontale a quella partecipata – e i di-
versi metodi, in particolare quelli che utilizzano le nuove tecnolo-
gie. La lezione frontale, di lunga tradizione, offre indubbi vantaggi 
quando si tratta, per esempio, di comunicare un gran numero di 
informazioni a un gran numero di astanti. Tuttavia, quando lo sco-
po è quello di stabilire scambio, confronto, discussione, apprendi-
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mento uno dall’altro, la lezione frontale va ripensata, e con essa 
i suoi limiti. Se l’insegnante non può più essere oggi considerato 
come un semplice trasmettitore di informazioni ma, al contrario, 
un “ricercatore” che, riflettendo continuamente sul proprio modo 
di insegnare impara a migliorare la sua professione, allora egli 
diventa il “regista” del processo di apprendimento. Solo così, il 
paradigma insegnamento-apprendimento, da individualistico, si 
trasformerà in collaborativo, e anche l’alunno rivestirà un ruolo 
attivo e partecipativo. La conoscenza è un lavoro condiviso: un ap-
prendimento più coinvolgente è più duraturo. Su questa premes-
sa, esamineremo i presupposti dell’apprendimento collaborativo 
e cooperativo, le relative teorie di riferimento, la formazione dei 
gruppi di apprendimento e vedremo in che modo stabilire quel-
l’“interdipendenza positiva” che costituisce un elemento essen-
ziale dell’apprendimento cooperativo, per cui ogni membro del 
gruppo percepisce di essere indispensabile per il gruppo stesso, 
avendo un obiettivo comune da raggiungere, con conseguenti ri-
sultati positivi sia riguardo la motivazione e l’impegno, sia la quali-
tà delle relazioni interpersonali.

La terza parte è dedicata all’assetto ordinamentale della Scuola 
dell’Infanzia e della Primaria così come delineato nelle Indicazio-
ni nazionali del 2012.

La quarta parte è, infine, incentrata sulla pratica dell’attività di-
dattica e contiene esempi di progetti, unità di apprendimento e di 
organizzazione di attività di classe in cui sono evidenziate le scelte 
didattiche e metodologiche adottate.

  VIII    Prefazione

Ulteriori materiali didattici e aggiornamenti sono disponibili nell’area 
riservata a cui si accede mediante la registrazione al sito edises.it secon-
do la procedura indicata nelle prime pagine del volume.
Eventuali errata-corrige saranno pubblicati sul sito edises.it, nella sche-
da “Aggiornamenti” della pagina dedicata al volume.
Altri aggiornamenti sulle procedure concorsuali saranno disponibili 
sui nostri profili social.

blog.edises.it
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